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Par condicioStaino

Le parole per dirlo

Crollano le banche in Irlanda. Bondi: non guardateme...

Il bello di “Vieni via con me” è che tutti, ospiti
e protagonista, leggono qualche cosa che han-
no scritto. Quando si scrive le parole vengono
cercate, provate, lustrate una per una, prima
di depositarle sul foglio. Perché le parole scrit-
te sono parole destinate a durare. Molto, po-
co…dipende. Ma certamente più delle parole
dette. Si parla per co-
municare informazio-
ni ( talvolta deforma-
zioni), si scrive per co-
municare emozioni.
“Vieni via con me” è,
infatti, è una trasmis-
sione calda e fredda,
razionale e sentimentale, che preferisce la pe-
dagogia alla propaganda. E’ un “ reading
show”, non un “talk show”. Come spettatrice
saltuaria delle telerisse verbali serali dove, di
regola , vince il peggiore , propongo di impor-
re, anche agli ospiti di Ballarò, Porta a porta,
Matrix eccetera, una paginetta scritta, un te-
ma, un pensierino. Vincerebbe chi scrive me-
glio. Cioè chi pensa meglio.❖

S
egnali che Berlusconi è in difficoltà:

1) Per accorgersi che la gestione
dell’emergenza rifiuti è stata disastro-

sa è sufficiente la preparazione di Mara Car-
fagna. Al telefono ha tuonato: «Silvio, è ver-
gognoso che a Napoli la spazzatura sia an-
cora in strada, sono passati due calendari e
mezzo!». «Abbi pazienza ancora un po’, ti
dico che è biodegradabile». «Non mi freghi,
per la plastica ci vogliono duecento calen-
dari». Berlusconi sarà ora costretto a sce-
gliere tra la Carfagna e il coordinatore cam-
pano Nicola Cosentino, del quale i magistra-
ti hanno chiesto l’arresto per concorso ester-
no in associazione camorristica (secondo le
deposizioni dei pentiti, Cosentino è così le-

gato alla Camorra che, per replicare a Savia-
no, Mauro Masi gli ha dovuto offrire la con-
duzione di Porta a Porta). Il premier è a un
bivio: schierarsi con una bella donna che
chiede giustizia o con il clan dei Casalesi?
Difficile scegliere, anche perché pare che il
calendario di Michele Zagaria sia una bom-
ba. «È un dubbio amletico», commenta Del-
l’Utri. E mi riferisco alla versione autentica
dell’opera di Shakespeare che mi accingo a
pubblicare per Bompiani, quella dove Amle-
to viene assolto per insufficienza di prove.

2) I Finiani contendono ai Berlusconiani
il simbolo del Pdl. I falchi come Bocchino lo
vogliono tutto per loro, i moderati come
Ronchi si accontentano di passare con il

simbolo i weekend e le vacanze di Natale.
Ma Bocchino non demorde e attacca Berlu-
sconi: «Non puoi tenerti il simbolo del Pdl,
è anche nostro!». «Ok facciamo a metà. Voi
vi tenete Pd».

3) Il malcontento per i tagli alla scuola e
alla cultura si sta diffondendo. Il mondo del-
lo spettacolo si è fermato per un giorno:
chiusi cinema e teatri, stop alla produzione
delle fiction. «Col cavolo!», ha protestato
Minzolini, e il Tg1 è andato comunque in
onda.

4) Il debito è alle stelle, l’Italia è tra i pae-
si più a rischio dell’Unione Europea e in Ir-
landa sono già crollate le banche. Bondi:
«Perché guardate me?». ❖

PARLANDO
DI...
Verdini
come Muzio
Scevola

«Verdini afferma che metterebbe una mano sul fuoco per Dell'
Utri e Cosentino? Ne prendiamo atto ma si ricordi di Muzio
Scevola». Così il senatore Vincenzo Vita del Pd
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